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_,parjp .de.^li ecprw fqisti .e J ^ g l i  u o q p i  d i s t a l o .^ 1? 
:- ^ i i a | ^ r a ^ n t p  -tìèlja ; classe o p e ra i^  R i c e r c a , g ijo v -^
'■»rnrtrtrn in ‘«mIJ’i : ! rr, r\, I i a Clcfùm^nHÀ i;yed£jne in «tatti i pipili e s i s t p m a m j p j le in
sensp-favorevole al ^lavoratore. pji organizzando \ 
società di soccorso _e fondando isj^u^qni chetai- \ 
ganó'ja ór°vvedei;e ai bisogni dei l'operaio nelle ! 
vicende della sua esistenza. In Italia, il ministro 
Berti, seguendo in parte ile orme tracciate da ; 
Bismark per la Germania, ma con intenti e con­
cetti assai più liberali, sta occupandosi per la 
costituzione della cassa di soccorso agli operai in 
caso di infortuni! sofferti nel lavoro; si dettano 
norme onde agevolare alle società di mutuo soci 
corso, la loro conversióne in personalità giuridica; 
e molto altro si escogita e .si fa al nobile e fra­
terno scopo.

Questi sodalizij, dovrebbero, per proprio isti­
tuto, mirare al benessere materiale e morale dei 
congregali, col sussidio, in caso di malattia, di 
impotenza al lavorò, e di sua ipancanza; mentre 
dovrebbero stillare neiranitpo del layqr^Jorje lo 
ambre ' ài l’economia, ^ ’operosità; mentre .jqfipe 
dovrebbero tendere ajl’islruzjppe spria e mpiale: 
nella grandissima maggioranza, tendono pip. che 
tutto a ribellare bau imo dell’operaio contro le 
istituzioni che ci governalo.
" Per istituto proprjo, là poìi|icq doyrpbt|e pssere 
bandita dalla società di mutup sppcprsp,.^ inyppe 
aita politica, se non per diriitp(, almeno ppp fatto, 
nel grembo sociale, si concede qn ppstp primario. 
Ne consegue che l’operaio., resta.distratto dai ypri 
'obbiettivi; impotènte*, ad approfondire gli argo­
menti’ reste sedotto dalle parole Rimbombanti e 
dai concetti ad effetto, e la risultanza u,llima si 
è,''pervertimento del senso, npocale, avversione al 
lavoro, scioperi, qaasi sempre irragionevoli o 
mali condotti’ éd aspirazióni politiche estreme. 

‘"Colorò che amano il popolo e mirano a nyi- 
^liorarne la esistenza: se yoglipno) i^yvepo. con­
segui ré la méta, pare a noi che. dovrebbero ad- 
durvisi, studiando la questione delle società di 
mutuo soccorso sotto il punto d' vista, sinora 
addómbrato e suggerendo rimedi con che guarire 
il 'male profondo, meritamente lamentato.

Sotto Comitato d-Acqui

Egregio Sig. Direttore

Per norma dei sottoscrittori al Pellegrinaggio 
alla tomba del Gran Re mi rivolgo alla S V. 
perché voglia pubblicare Punila Circolare del 
Comitato Centrale in Roma.

Acqui 16 Dicembre 1883.
Per il Sotto Comitato 

Il Presidente 
CAVAGNA GIOVANNI

' Il comitato centrale esecutivo colla presente let­
tera circolare comunica a tutti i comitati provin­
ciali le disposizioni ed istruzioni relative al viaggio 
sia per mare coi piroscafi nazionali, sia per terra 
colle ferrovie.

1 comitati provinciali sono caldamente pregati 
dare la maggior pubblicità possibile alla presente, 

„sia trasmettendone copia a tutti i sotto-comitati e 
sindaci della provincia-, sia comunicandola alia 
stampa locale. A tal uopo se ne rimette una quan­
tità di copie ed ove non fosse creduta sulficente, j 
signori presidenti dei comitati provinciali potranno 
farne richiesta a questo comitato' centrale.

1. II. movimento dei passeggeri comincierà il 
5 gennaio 1884 e le norme del trasporto saranno 
date dalle amministrazioni delle ' ferrovie qualche 
giorno prima della partquza, avendo volu.to , esse 
amministrazioni riservarsene là pubblicazione:

pel Pellegrinaggio Nazionale alla tomba del Re 
'Vittorio Emanuele I I  nel nove Gennaio 1884.

2. |I gom itati ̂ provinciali ricaveranno, dal comi- • 
tato cqpfi^le le tj^hieste da Distribuirai *aì .pelle­
grini ^i Apstta la jpRpvincia; ;dèl nutpft*odjli tali -ri- 
chies^^cqu^serannofricevuta.avpronto cqrsp di posta;

3. fi ;Cqpiitati .provinciali ' appena ricevuto ile 
richig^c, 'iie trasmetteranno di nuq^eyp .necessario.* 
e corrispondente alle iscrizioni comunicate, ai sotto 
comitati e presidenti delle associazioni, quando non 
credessero opportuno valersi,dei sindaci dei comuni 
a cui i sotto comitati ed associazioni appartengono, 
e per scarico di responsabilità i comitati provinciali 
né ritireranno ricévuta da quelli cui trasmetterauuo 
le suddette richieste;

4. I comitati provinciali ed i sotto comitati, i 
signori sindaci, assumendone la responsabilità, con­
segneranno ad ogni cittadino che s’inscrisse per 
il pellegrinaggio, la richiesta, riempiendola del 
nome e casato, e delle altre necessarie indicazioni 
e tale .distribuzione vorrà .essere jéseguita *1 più 
presto possibile;

5. Si raccomanda ai comitali provinciali, ai 
sqtto comitati, ai signori sindaci'è capi di àèsócia- 
zippl, circoli, sodalizii, pcc. procurare'di assicurarsi 
che j partenti riano forniti dei mezzi necessari per 
cqmpijefe il viaggio di andata p ritorno, compreso 
il aggiorno |u Roma;

6. Le ferrovie prescrivono che i pellegrini non 
possapq portare seco altro bagaglio pltjre quello 
pérmesso dai regolamenti ferroviari pqljpciabili pelle 
vetture; però le bandiere, corone, istrpipeuti mu­
sicali voluminosi saranno dalle ferrovie trasporti 
con carri a bagaglio e gratuitamente;

7. I comitati provinciali, sotto comitati delle 
isole di Sicilia e Sardegna e del litorale Calabro 
dovranno munire di speciale certificato i pellegrini 
che preferissero o dovessero servirsi dei piroscafi 
della navigazione generale italiana per condursi nel 
continente. Detti certificati saranno dai pellegrini 
consegnati aU’amministraziQne p̂i, piroscafi per ot­
tenere il .ribasso del 60 per cento convenuto con 
la società di navigazione suddetta;

8. Resta inteso che oltre tali cértificati.speciali, 
ciascun pellegrino sarà munito della richièsta per 
la ferrovia, colla quale otterrà il1 biglietto ferro­
viario valevole per andata e ritorno dalla stazione 
di partenza a Roma. Quelli poi che partiranno 
dalle località ove trovasi un porto, acquisteranno 
jl biglietto di ferrovia mediante la già detta ri­
chiesta nella stazione ferroviaria del porto di sbarco;

E posi, per esempio i pellegrini partenti da Ler- 
cara, Salerai ecc. acquistano il biglietto di ferrrovia 
per andata e ritorno sino a Roma alla stazione di 
partenza; giunti poi a Palermo od altro porto per 
prendervi imbarco, si muniscono del relativo bi­
glietto pel viaggio di mare, andata e ritorno, e 
giunti Del porto dì sbarco proseguono il viaggio 
sino a Roma, c cosi pel ritorno. Quelli poi che 
trovatisi in Palermo o località simili, acquistano il 
biglietto per il viaggio di mare e recando seco.loro 
la richiesta per,il biglietto di’ferrovia, .lo acquistano 
alla stazione del porto di sbarco;

9. I piroscafi comincieranno i trasporti dei pel­
legrini antecedentemente al suddetto giorno cinque 
questi però dovranno attendere ove sbarcano i treni 
ferroviar,ii stabiliti per la gita a Roma, il di cui 
orario, le ammiuistrazioui ferroviarie avranno fatto 
preventivamente conoscere;

10. 1 pellegrini muniti di richiest^per ferrovia 
presenteranno agli uilìci di partenza la richiesta 
predetta, la quale sarà ritirata, e riceveranno il 
relativo scontrino di andata e ritorno dietro paga­
mento del prezzo ridotto in proporzione dell’accor­
dato ribasri) del 75 per cento;

11. I comitati provinciali, sotto comitati, i sin­
daci e capi di associazioni riméttèranno al comitato 
centrale, appena compiuta la distribuzione delle 
richieste, quelle che per avventura non avessero 
distribuite, sia perchè riuscite, eccedenti; sia perchè 
le persone cui erano, .destinate rinunciarono alla 
partenza;

12. Il Comitato centrale raccomaudg che le 
varie associazioni e rappresentanze partano possi­
bilmente in unione dei loro capi e siano da questi 
gridate ; :

33 . l ‘Rappregqritqìiti dei muiiiqjpi ed i ICap 
tflqlle associazioniftrovqygpno a llagazione distom a  
appositi incaricati dal (Comitato centrale clye po­
tranno fornire .quelle iuUicazioni fdi cui avessero 
bssogno;;

HA J Corpi nnusicBli riuniti «otto la ‘direzione 
del Capo-musica troveranno altresì persone che li 
guideranno agli alloggiamenti destinati ;
« 15. Le persone incaricate di cui ai numeri 13
.e J.4 .porteranno appeso all’occhiello dell’abito una 
coccarda tricolore colla leggenda nel centro Pel­
legrinaggio Nazionale ;

16i I signori Presidenti dèi Comitati provin­
ciali sono pregati di raccomandare caldamente ai 
signori Sindaci, Capi di associazioni, Capi di rap­
presentanze, ecc, di telegrafare a questo Comitato 
centrale le partenze che avranno luogo, comprese 
quelle dei Corpi musicali, e tutte le altre indica- 

■ zioni uecessarie, perchè il Comitato centrale possa 
preventivamente disporre in proposito.

Le: §ltte istruzioni concernenti i luoghi di rjtrovo 
e le norme per il corteo, saranno comunicate con 
altra circolare.

Il Presidente 
Principe D’AVELLA

amera di Commercio cd Ì|rti
DEILA PROVINCIA D I A L ESSA N D R IA

B IG L IE T T I D E L L A  B A N C A  R O M A N A
La Camera

rende nodo, che avendo l’unione banche piemon­
tese e subalpina assunta la rappresentanza per il 
cambio dei biglietti della banca romana nella pro­
vincia di Alessandria, i detti biglietti avranno, a 
datare dal giorno 10 correule dicembre, corso 
legale io tutta la provincia, e. ciò in conformità 
al disposto delParl. lo  d.ella legge 30 aprile 1874 
sulla circolazione cartacea. •

P o l i t e a m a  B e n a z z o  — Domenica 
sera ebbe luogo l’ultima recita della compagnia 
drammatica Lancillotli e Mazzucalo, davanti àd 
un pubblico numeroso, il quale salutò con vivi e 
frequenti applausi gli artisti lutti della compagnia.

B u o n e  f e s t e  — Fra pochi giorni inco­
mincierà la solita nevicata dei biglietti di visita 
per le feste natalizie e pel capo d’anno. Cotésta 
usanza ficcatasi persino nei piu umili casolari, 
fa la disperazione dei fattorini postali. Non sa­
rebbe tempo di rallentare la frega dell’invio di 
codesti biglietti, tanto più che si mandano a van­
vera anche a persone colle quali non si ha alcun 
vincolo nè di amicizia nè di parentela né per 
gradi o titoli onorifici? Cosi scrive, il nostro, con­
fratello L’Avvisatore di Alessandria e noi,facciamo 
eco alle sue giuste parole.

T iro nazionale — llconsiglio d’flin- 
minislrazione della società dei Sott’Uflìoiali, Ca­
porali e Soldati, in congedo, compresa delFrmpor- 
tanza e dei’ benefici che può recare alla .gioventù 
ed ai contribuenti., in particolare l’instituzione 
dei tiri a seguo approvata, incoraggiata e sorretta 
dal governo, come da legge erogata, invita tutti 
i soci e cittadini ad inscriversi presso la direzione 
della società, e presso le società Operaia ed A- 
grieola ove fece le pratiche opportune.

Questa sottoscrizione verrà poi unita a quella 
già iniziala dal benemerito nostro concittadino 
ed eccellente tiratore Scarsi maestro di ginnastica.

Nel prossimo numero verranno pubblicali i punti 
principali della legge e del regolamento nei quali 
è dimostrato il vantaggio che si può acquistare, 
dai sottoscrittori.

S e r v i z i o  d o l i o  c a s s a  e l i  r i ­
s p a r m i o  p o s t a l i  —  L ’a m m i n i s t r a z i o n e


